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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 2a COMMISSIONE PERMANENTE 
(GIUSTIZIA E AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori MACRELLI, BERGMANN, BOERI, CONTI, DELLA SETA, FACCHINETTI, 
PARRI, RAJA e RICCI Federico 

ANNUNZIATO NELLA SEDUTA DEL 23 LUGLIO 1948 

Comunicata alla Presidenza il 2-l novembre 1949 

Rivendica degli immobili trasferiti ad organizzazioni fasciste od a privati e g1a 
appartenenti a.d aziende sociali, cooperative, associazioni politiche o sindacali, 
durante il periodo fascista. 

0NOilliVOLI SENATORI. ~ 11 problema di 'Pl'OV­

vedere aJI.a :rest.i.tuzione ld~l malt.olto: in ailt:ri 
t•f]fllllÌ•ni di quanto venne ar•bi t~·ar i amen te toJto 
dai fa.sdsti ai partiti politid, ag:li ol'gani·smi 
~indaca;li oe •e.Oolpera.tivi, aMe lor·o istituzwni e 
.agli Btessi oorn11ni e ·provincie, <fu uno di que1lli 
·che ,;:;i presentarono fra i primi, i1nmediata­
m·ente dopo la liberazione, •e Idi 'cui i Cmnitati 
di Li~~Joerazion-e Nazio.nale si interessarono, a,s­
·.:;ai ·prima anc.o·ra .ehe l'intero t·errito~rio fos1se 

liberato. 
Couata, ad -e·S·enlpio, che il Comitat-o di Li­

berazione Nazionale di Bo:lngna •Si .proponeva 
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rli farne ogg-etto del .primo .suo dooreto, che 
aveva pr.eparato fin dal periodo della resisten­
zra e ·che !Si iniziava con la dichiarazione che 
« t,ulbt.i gH a~ti .di Sìposse.ssan1tmt.o, di esproprio 
e di trasfedmen to di beni mobili o immobili 
cornunque effettuati per ragioni politiche o 
r:=t7ziali dopo il lo gennai·o 1921 .aJd iniziativa 
·D 'col eonlc,o:rs·o e •col :lla.vor.e o ·roHa tolleranza 
delle •O·rganizzaziOini •O dell~ autorità fasciste 
in danno di privat-i, di aziende sociali o coope­
rative, di ·Organ]zzazioni poli tich€ o sinda.eali, 
rli ·Cat~·e del ~)opolo 1e .. di ogni alt,r·O ·ente ~similar·e. 
sono ·nulli di diriHo ». :Ma le autorità alleate, 
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'-;,z\nza il c.ui a.;;;o.-::€n.~o la norma 3arebbe 6Lata 
priva di .e.trett.o 'P t'a.tk·o, non .cr~dett.e~ro di ta.r 
p r;np rio il p rov v od i m·en t o. 

Su{"02SSÌ\7U.nt-ente, davanti a.ll'A~6·c:ullblt>a Co­
:.-tHUJCnt·e~ il pr.obl•mna fu ri;pr~opOist·o. N·eHa ~-e­

duta mel 27 luglio 1947, il Governo didliarava 
di prB~nder-e in ·eO:nsidera.zi·oue lltl ordine del 
giorno deH'.ono·revol.e Ca:n-e•vari, che ~uow1va 
così: «L'Assemblea Costituente invita il Go­
V·erno a pr-mnuover-e una legge ehe rivendichi 
a.He 'CòOiperative, alle· .;;::oci.età di mutuo -::o·cc.orso 
e agli istituti .similari, ,.,.enza 'Cf?.c.ezione di ter­
mine ·di 1prescrizione o di tra,sferimento a. terzi, 
la ,proprietà di heni .. :::oltratti o 'alienati, all!che 
~'On la pa-rvenza doè-lla leg;a;liLa, tdura .. nt0 il rc­
gi'm•e ~fwscista, e il II'i.sru~ciJnenL.o ,dei 'd an n i co­
munqUie subìti dagli enti 1nedesimi per le vio­
bnz.e ·fa::i!CÌiste, e 1p•esf\chè :siano 'perseguiti ,jvi1-
InentAe e 'P'ena.l:m.()nte i resp·<Jn&a.bili deLle o·imi­
nOtE-e .].istruzioni del ~pa.t::.·iJnoni·o ·coopetativo ». 

( ·:.ons.t.a d1~ da ,parte 1del Ministero della giu- · 
Flizia formò ·otgg·ett.o di stwrlio l'attuazione del 
vot.o -t~spreSISO in questo or.dine .del giorno: si 
reda1ssc un pr·Oigetto di ·legg-E". che no·n fu pera.l­
l.ro mai 1po.rtato .all'esame del Pa.rlaJnento, so-­
Vl'attutto· lp-C:rehè - come aippare da.ll::t. rÌ3·pOsta 
ad una interp€!lla.nza :Ma:crelli 1svolta in que1sto 
Senato i:l 17 h1grli.o 1948, ,po·chi giorni prima 
della 'pfles,mlt.a.zi·one del .progetto in esame -
:::i manifestò un {hssenE-·O· t.ra i vari Ministeri 
intere.~~sat.i sui Hn1iti di a,pphc.azìone dr'1 prov­
vedimento prog·ettato, di cui pe,ra:ltro tutti in 
maìssim.a a.rrunet.t-evano l'o:ppo.rtunith. 

Hichìama.ndosi a tale diJsoeg~llio di legge e s.u·e­
ees~ivam·ente a.lla p:res·entazione della prOFO­
sta, di !CUi qui s.i rli.se-ute, j} 3U otto:br·e 1948 il 
8·ott.m~egr>t;tario aHa Presidenza, in una ris,po­
sta .serHta a;ll'·ono:revO'le ·Ca;pa.lozza, de.ll'altro 
rallll·O tdel Parlamento, ebbe a. ·rk~hia.ma:re la di­
chiarazione ;già fatta od1al Gov.t_~ nlo alla C.os ti­
tuent-t •e eon1ferma1re la ' S· i:}S:i.a,nzi~l·e ado:::;i·o·ne ai 
.".o.noetti i~pirato.r1 d~)He hrt.erroga.zi·Ol1i dt>g1i 
·onmXJvoli Canevari, lVIa~:.rt•:Hi ·r dd da1}Hllozza 
-.::hesso, f~O.nicetti ·ii ~cui .ri:drermava l'alto valon .. 
p-olitic.o ,e morale. Aggiungeva 1'-o, ,:a.tol·{~ .c·he 
nn JWOtblf'lma. vi t"ra uni,ca.m·entoe Sflllla •fiSteJl­

"ione dei limiti da fi.s;sa.re al1la rivcndkaziDnoe 
d!~i beni ceduti :8oHo la 'coazio·ne fa .;;:·c ista. Pr€­
~cntato .al Senat.o rodi.P:rno ìprogetto, il Go­
verno aveva ritenuto d1 ast,enersi da qualsiasi 
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iuiziativ.a, riservandosi di rnanife.3tare le pro­
:prie v-ol1ute inel •COl\-:ì•O della di.~·CUbSiOnt!. 

( :om.:nrda que:::ta Co.Inmis~Sioue nei ,crlt,eri 
pu·lilid tpo.~t.i .a, .ba.s·e del·di~egno ùi k~gg-e. Es.sa 
pt~ralLt··o non ha ritenuto ·di .seJguirne p3.1rt:J.ta­
nH.'Ht·e le varie lllb1pO·SÌZioni. Ha .preferito con-· 
l nl:ppone ,a, quello .originario altro 1pr·01g-et t~, 
i:o:~pirato alle .s t·e3s.e idealità~ IS•e .non a i·dEm Uci 
conce t ti giuriJdi,d. 

Ha ritenuto la Conl·mi~sione che in parte si 
don~~!se rullM·g.a.re lJ. •CMillp·o ·di UJpplicazione 
della .futul'a .l·egg•e:. M·en~re i,l !P·rogetto, infatti, 
oe··onsiderava UJ1i1caanente i bem.i immobi,li, la 
Commis;-:none ha ritenuto di estendePe le no:r'me 
sia ai ~beni mobili i,s,erj lti ·nei \PUbblici 1\::giJs.t.ri, 
ai sensi dell'articolo 815, Codi'ce civile, sia a.l­
runiJversrulità di mobili, ai sensi del .sUJccrelssivo 
articolo ,I.{J6. Ha riteruuto inoltre la ·Cùmmis­
~ion-e di più debta.gliatarnent-e 1JW2tciJsare, sia 
;pure senza. car.a t tere tassativo, gli lf1n'ti,: a .c;ui · 
fa .. v·or-e dov;rà oe~s·sere ~pphc,at.a !la. nuoova l-egge 
·e di cmnprendere tra. gli stessi i comuni e !~· 

provincie. Questa estensione è stata invocata. 
da qualche •comune, con rif·erimento a. prccis~" 

situazioni Vf'nutesi a. determinare in alcune 
località. 

Non ha creduto invece di estendere l'appli­
cazione delle norn1e alle spohazioni a dan110 

,dJE.Ji 'pdvati. 
Egua;ln1-ent~ non ha creduL·o la. Com·mi.ssione 

di ~-eg,uire il ~pro1getto .5Jul punto, in 'CUi am­
mette la rivendi,ca a~nchc uel confronto dei 
t.erz i di buona fede, dej qua~li IJ)eraLtr.o oorca 
di attenua1'e il ùanno ·con la coneessiOlli2 di 
una indennità pari a1la media tJ'.a il prezzo 
::;bors·1to 1per l'.rucq.l~is:t·o ·~l-ei 1dirilti e Jl ,J.oro va­
lore =1ttuale. H.itioe.ne la Cornmi . .::.si·oHe ..:he un 
·~imilL dl,seonos-d·rnento dei diritti dei terzi sia 
·contrario alLe tradizioni deUa not~tra legi.sla­
zi·OIH' e ri.::Ychi ·tli dare -or!gint>, ue!·la sua a.p.pli­
,·azi·one, a · ~·.a .si di v·era :::o::, tan.zhle i•ngìu .. J ,:zi.a. 

li a ,fTerlut.o inoltr·e la Commi,~~~ion~ tdi d·OV€-l' 
·c:-:ami n are la }Jarticolare ,~it.uazi·one dei beni, 
t:IJe (·e_s ;~arono .di a1pparten.ere al partit-o fa.~ci-. 

..;ta in eo,ns-e_g~u,enza della legislazi·one ~~orta 

immollia.t:a,mente tdopo il 2~~> luglic 1943~ e .par­
ti('o.lat·Ine·nte del regio decreto-legge 2 ago2~0 
HH3, IL 704, ehe li:Oìppre;,,-:;e qu€11 1J.artitu e ·ne 
distribuì le attività. Vero è rhe l'asscgnazion~ 
di qnest~. attività v{jnne fatta ad ·enti comunali 
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di a~~~isbt.mza e ad a.mmmi6t.razioni, che p-e.r.s-e­
guuno fini di 'pubhlioro int.erc~~e. Ifa titenuto 
peralt..ro la Con1IUÌ'::i.6ione che nemmeno i11 que­
~ti ,casi LSi pote.s;soe.ro ,din1e11tkare i diritti detg.Ji 
origi,uan proprietari d·e i beni ~ fail· venire me·ll1l 

qudl'obbligo di r1parazione dd ùiriti;o I~eso, 

ehe è a base delle proposte, che ~i pyesentailn 

oggi ~alre~wme del Senato. 

Conte è noto. i1l pres•eni(: progetto ·avrebbe 
d·ovuto e31scrlé ,portato alla. vostra idi,scus,sioJ.te 
~ubi t o dn·po le vwcanz·e t'stive. J•era:l tro·, avendo 
il Mini1stro anu1Jt~onc1at.o la prBsentazicmte di llU­
merosi emen:dMne.nt.i, il Se:nat·o tdeliber0 di in­
vit>ta'l(; la vo6t.ra c.om,mi,:-ìlsi·on~ a pr\:Andedi ·ill 

{•.:-:).ame. im-:;.erendoli 1 in qu:.1:111t.O li U1p!pt··ovu::-:se, 

nel le:-3to ·già relabora.to. 
Avvenne; .c.o.-:.t dl€ do,po uua ntinula .Ui -::;a­

mina fatta in ~~cde di Co.mnli~si.one -e dùpu ehe 
u mt t;ottocormnitisione c:ompo:-;ta del Pre:-;i­
d·ente Orlauùo e dei senatori Azara, Bo, Boeri 
c .Mu~oli.no, .ebbe rielaborato, s·oprattutto dal 
punto di vl,sta t.eeni.co, .l'insieme delle ·dispo­
~izioni, 1a Com·missione decise di portar.€· a.l 
vo~bro esam.e. e a:l vo~b~o voto H progetto nc1Ja 
st.e2-nt·a, .di ~cui i1n appresso. 

Più pa.rti,eo·laJrmeut~e in ill1f .. •wito ai diiVer.::;i at·­
ti,eoli e ,;;;a:lvo daa'€ 1più am}1pi-e ~pioega.zi<lni in 
oc.easion€ delhi. diseu~slone 1pubb.U.ca,. la Uom­
m i1~sione osserva: 

At.l'arti·m)'lo l - <:he rifl€t1e i trasferimenti 
a titolo .gra&uit·o -- si è rit.enu'k' rl.i a.:-:: ,~umere 

(·.ome <la t a o( li j Il i zio delia. di,ohiarazione di 11 ul­
lità ·quella del 1° gennaio 1921, m-<-~nt.r~ 1;-,i è 
a.s3unta qu211la d-el 2~ ottobre 19~2 per le .de,vo­
luzinni ,di,s·pos-te di aut·ori t.à. lnve:ro fu pa.rti­
c:olarmente nel :penodo, ~che preced(ltt.te l~a mar­
cia .Bu Roma. che aLti di violenza ~ ricorsi a 
s.istemi terr·oristici indus~.ero COt(}.p·cra.tive ed 
a.~·socia.zioni a subire la pr-epok"il•Z3. fa,~·~~i~t.a 

ed a eedtarf' a.111a .coazione, cl1e li .spi n1g-eva alln 
rinuncia d·ei l~.oro beni. 

Si . .,arehhe c.ot~s.o il rischio .di dn.;re una por· 
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tata in:-;uffi,tieute alla legge, . ..;e di l':-:::-;a :-;i fo3-
' ..:ero limitati gli Plh•ttì agli atti unnpinti do1w 

la man-ia :-;u Homa. 
1/artit·olo 2 lta pt··e:-;o i11 e::-:~ a.m•l .' 1 tra.~fori­

lilrntl a tihJ't.o nu-erns.o ·ch'l', 'jl>er l'int.-et'V·C.Ilt-o di 
cH·gaui o di espmtl'llti del r-L•.gime, i ' Ì~uttn:-;.;-;pro 

tLLt·miti'J.ti dal prepot,ere di que:-;to. 

1.../adi('o·lo 0 ha t : on~iclcrato il .r·a~·o in .cnL 
negli alli a t.ito,lo oneroso, la te'll'uità dd prezzo 
,a,vrebbe 'portat.o - a,nche a nonna .della ,J.r:"gge 
comune - aUa re.-::,d::'l~lÌ ·O,n<~: del rapn:wrto. 

A!l-LHlirolo 5 la 1ila ta Jt>il ~:3 lug.li.G 19J~ pro­
;po-:-:-:ta dal iVlini.-:br·J· è ·queLLa .cle.Ha seduta, iii 
t·lli la pt·op•<k·.:t.a, ~dì loCJgg{• ~~[a.c.r·eUi fu a.nnun­
t·iata •ll Se!l,a.bo. 

Pa.rtie.ola re inlJpol'tanza J~oel,~i . .:: t.em;l g~Iwralt· 

della ·legge lta l'·a.rLit:olo 7. n~l3Jtivo al ('IL·io .di 
{mf.i · :O::·OtpJH'C:-;~. i. ~on è J.Hll'::-''() alla ('.ommi:',;--;ioHe 

1·h·e l 11 <flH:'·:-;to {:~b'O ~i 'puto~-:.e non o81p1plicare il 
t·l'iteri·o j,:-:..pi.ratore della 1-e:gg('. È 1Ja;r&O ln.vet:e 
ri:-:<lJOud.oth· a.lfobiettivo: dw la le;gg.e :-:;1 pro­
pone, aillltme,ttere ·che i.l .diritto ~~i trask·risr·.a 
all 'ent-e, c-he Ì·OI:-:;,..;'l. :-::.·orto ·O :;;.. .o•l"g·e~~e a l'iipreu­
d·Pre l'oJ).,2.ra ;h 4.ue.Ilo :::~o.p,pre;;;;~o, riaffennan­
done lo ~copo e il pt·ogra.mma. ~i è aggiun! ;t 

la di:spo~izi'c.Htl'., del t·e~tn implicita in tutte ìc• 
not·me del pt·ogetto, ('ht~ fa ~·alvi i dit·itti dei 

lerzi. 

l....' a.I'ti,l·olo K Ìla t·ego.lato il c.aso, i n eu i 
- l'{~IUklldO, . ..:J iilll'!JO~:-'ibile ·O l'Oll1ll1Hfll·e IH.Jll J'Ì­

~Ult.Rllido nè op.jNJdtuta .nt'· npw h . rcinto('tgra­
zi-one dd di,riU.o - .-:i do~Jbba fare l'j("O!'~~o n{lJ.t 
c·on e:-:Jpo 111:-' i o t H' ~d; li1J1.a i Il/( ~enn i l;\. 

Con rartit·o·lo 9 :-::i è inteso t'it:-;..;al'.e ·llll t~L'­

miue, dtl' la t'ommi~':·done :-::i augura non vengn 

pnwogato da :'ll<~·l·e:..:~1vi pt·ovve.dirneud.i legisla­
l iv i, ·entro !.] qua,Ie l'azi,one debba e:-:;....;-e.re ·etiei·­
citata. 

~{)Il paiono IH.'('{"~...;;ui ·e .pa.di\·olari note pel' 

i llu~ t ral"'2' la 11:1 t ltt '<l e h• fiua.l i Ut ·d·l'Hl• a l t. re di­
:-:~po~iziO!l i. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Tl~S'I'O ])El PR.OPONRN'l'I 

Art. 1. 

Tutti gli atti di spossessamento, di espro­
prio o di trasferimento di beni immobili co­
munque effettuati, per ragioni politiche, dopo il 
lo gennaio 1921 ad iniziativa o col concorso 
o col favore delle organizzazioni o delle auto­
rità fasciste, in danno di privati, di aziende 
sociali o cooperativ·e, di organizzazione poli­
tiche o sindacali, di case del popolo, e di ogni 
a1tro ente similare, si presumono di diritto 
basati su causa illecita e viziate da violenza 
a sensi e per gli effetti di cui agli articoli 1343, 
l LHl e seguenti del Codice civile. 

Art. 2. 

Si presume, senza possibilità di prova cou­
tr·aria, la consistenza dei requisiti richiesti pe1· 
l'applicazione dell'articolo i nei seguenti casi: 

a) trasferimenti effettuati con decreto rea­
le o ministeriale, di devoluzione quando gli 
immobili siano passati in proprietà dell'O.N.B. 
in virtù di decreto prefettizio; 

b) trasferimenti effettuati anche per inter­
posta persona ed anche in sede di esecuzione 
coattiva o concorsuale da aziende cooperative, 
da associazioni politiche, sindacali, culturali, 
da case del popolo od enti ed associazioni si­
milari preesistenti al 28 ottobre 1922 e non ade­
renti al movimento fascista a favore del partito 
nazionale fascista o organizzazioni, associa­
zioni, federazioni, enti di qualsiasi natura di­
pendenti dal partito nazionale fascista o ad 
esso comunque aderenti, o amministrati da 
iscritti al detto partito. 

Art. 3. 

Si intendono compresi nella lettèra b) del 
precedente articolo anche i trasferimenti effet­
tuati da privati quando essi possedevano per 
conto e nell'interesse delle associazioni ed· 
enti indicati nella lettera stessa. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO ])J~LLA COl\Il\USSIONE 

Art. 1. 

Pns:::_;•<Juo e:-;:-:;tere ·dk::ltiall'a.ti uuHi gli atti d.t 
i.ra.sf€,ritnento di beni i·m:mobìli ·G 1nobili iscritti 

·nei pubbli!(:Ì r·ogi~td, o tuliver.sailità di 1nu-bili, 
di .t· O!.::-: ti t uzione di dir i t ti rea.li o di rinuncia. al 
di1·itti .st€,s.-;i, eff.ct.tu:Ùi ~a L.itolo gratuito dopo 

. ii l' gc·nHaio 1921, {la ComnNli, I'roviw::ie, Op~il'4~ 

pi·c l'ti altri ·ent.i da. qu~lli ammini~t1·a.t!, easc 
d'l'l ~ pu·1wlo, eoo.perati\·e, azit•BLlc -:;ocia.li. a::;::llo­
<·in.ziuni ~indweali, ':::ootioetù. {)1peraie di m.~tLuo 

a:-:;:::;·odazioni ('td i.::;tituzioni rdigio~c, 
l'dit.oll'iali, culturali € ri(·r·eativc coHegatc to­

munqu-e ai proc·dlentì enti, .e fatti a fa,vor.e lle~l 

partito fascista o di enti o i::;tituti dipende11ti 
dal tWeLLetto pa.rtito, o a favore ·di enti o i::;ti­
t n U creati ver rea~lizzare gli 's~o!J,i dèl r•egime 
fa.sc:ista, runche per .intt.rpoiSta per::;oua. 

P0!.3·:o;·ono parim·e11ti e.-?s,ere didlioa.rat.e nuHt• 
}.e devoluzioni- dei beni, indi.ca.ti .ajl 'preoodeut-e 
eom,ma, che siano .sta.te !(lispo,ste ,d'aut·Uil'Ì·tà · 
dopo il 2t5 oMohre 1922 ·e fino al 2:) l1uglio 19-±0, 
i n .di,pendenz.a della ,g.opp.N'1s.sion€ dclle asso·· 
tiazioni ed .euti elencati ne:l c.onrma. :::)t.e~stSo~ 

quando la s·o.p1pressione risulti ·de1t€nninat.a da· 
fi Il a l i Ut p O<] i t.k.hr: 1del reg in1e fasci,st.a. 

Art. 2. 

Pos~s·01tW è.~~"·Ctr€ di~chiara,ti nulli g1li a.tti con­
~kk·rati al p.ri~mo ()_,nmnla. del preeedante adi­
eolo effettuati a titolo onero.s·o, se il t.r.a.sfe-.rl­
rnentu ::::;1a. avvenuto per intervento di orogat11i 
tJ d i -·~s~pon€nt i .dJd partito fat.3c.i,::::;:ta. 

Art. 3. 

Gli atti di t.rasferimen Lo dei heni i.Illd1cati a.J­
l'a~l·ti·to.l~o l .effettuati a titolo .::mero·.::;·o, possono 
essere res,cis..":li quando il•corrispetti'VO ricevut·o 
Ja.gli a1lienanLi .si1a st3.lto inferiore di oltre la 
me>t;1 al ntlon' che il bene o il diritto tra~f.l'­

ri t o avova a.l tlfftn~Jo del. 'c•o:nL!·atto. 
Hesta ferma la lHspo~izione dell'artko·l(l· 1-J:'>O 

dPl < 'odice Civile. 
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Art. 4. 

Ai fini dell'applicazione delle precedenti di­
::->posizioni .si pres.ume di diritto interposta per­
::-;ona il privato che abbia acquistato beni nel 
modo previsto dall'articolo 2 lettera b) quando 
egli li abbia s'uccessivamente donati ad una 
delle organizzazioni, associazioni, federazioni, 
od enti indicati nella disposizione stessa. 

Art. 5. 

Si presumono viziati di violenza con possi­
bilità di prova contraria i trasferimenti fatti 
dalle persone indicate nella lettera b) dell'arti­
colo 2 a pr.ivati iscritti al partito nazionale 
fascista ed aventi in via alternativa uno dei 
requisiti seguenti: antemarcia, marcia su Ro­
ma, squadristi, grado non inferiore a sotto uf­
ficiale della milizia nazionale fascista, grado 
non inferiore a segretario politico di comune 
di non meno di 10.000 abit'anti, funzionari di 
01~ganizzazim1i sindacali fasciste, o di federa­
zioni ecc. 

Art. 6. 

Si presumono di diritto interposte persone 
agli effetti degli articoli precedenti il coniuge, 
i parenti ed affini fino al terzo grado. 

Art. 7. 

Nei casi non contemplati negli articoli 2, 3, 
4, 5, 6 quando non esistono a carico degli 
acquirenti indicati nell'articolo l presunzioni 
sufficienti per la nullità od annullabilità del­
l'atto si intenderà raggiunta la prova della 
violenza a sensi ~ per gli effetti di cui all'ar­
ticolo 1435, quando si dimostri che il venditore 
è stato invitato a vendere da esponenti di 
organizzaziÒni o di autorità fasciste. 

Art. 8. 

Le disposizioni del vigénte Codice civile per 
quanto non derogate dalla presente legge sa­
ranno applicabili alla materia con efficacia re­
troattiva. La prescrizione per l'esercizio delle 
azioni di nullità o di annullamento previste 
dalla presente legge sarà di anni cinque con 
decorrenza dalla data di pubblicazione della 
legge stessa. 

5 Senato della Repubblica- 35-A bis 

Ad. 4. 

_\j fini '(}{>}l'a:ppJi'!':lZÌ,(HH': d~e.lk ]H"{~I"Cid\:"ll~i d:­
~pO.··d:;doni ,.;j j)l'('l~LLIIH' di ~dlt·iUo inh·rposta por­

sona il priva t. o, ~che abbia a,cqHistwto hen i nel! 

modo pt·evisto dall'arti,colo 3, quando egli li 
abbia ~~UC:ICE':;,si,v<Hnente ·dlonati a:d una dell-e or­
gamizzazioni, a:ssotiazioni, f·erlìE'Ta.zi~oni od enti 
in1cHea ti nella disp01sizinne sbes~sa. 

I reontratt.i ,(li loeazi.one t'eJa,ti!Vl '<-l,gli i:rmnO·· 
bHi :pt'eVBChl,ti a,g]j at'Li•enli prc'lC·,edenrt.i S·OIJ}O OIJ­
ponibiJi Jl{~i limiti di un triennio da.Jla l·o:ro 

coHdu~io!le a! propt·ietal'io l'eintegt~ato, se han­
no ~data '('•erta a~flltt~riore al 23 luglio HH8. 

Sono salV{~ le SOilll!me relative aHa prorDga 

.legale dei cnnt,ra.tti di lo:ca,zione. 

Art. 6. 

CJuando i heni, ~ehe formano ogg-eHv· dei tra­
s·fet'imenti in:fli:eati nei primti tce art.ieo1i deHa 
presente lf'gge SIJino struti trasferiti .aHo Stato, 
le azioni previ:Ste da1la l-egge stessa :p01sst1no 
rss,ere proposte diretta1mente oont.ro 1a pubhliea. 

amminisbrazione, 1n1~chè entr:o un anno :daJl:la 
entrata in vigore gli int-eN\.ssati presentino 
j,..;;·kmza in s·ede a.mmini.sbrat.iva al •corrnpetent<~ 
Ministero, ,chiedendo d:i e:-::.sere rejnte1gra1,1 nei 
loro diritti. 

Qualora l'istanza ~da respinta (wver·o ~ia.no 

·rk~em'.'-'i qua,tt.ro IlH'r~i da.Jla sua presentazione, 
1:-::enza che si .~ia provv·e:dut.o ·sulla stessa, :gli 
i ntf'res • ..;:a ti ~potraJlì1lO ì'Nl i re la via giudiziale. 

Art. 7. 

f /azi·OH•C per la restibuzinne dei b{.>.tllÌ spetta 
all'·enbe, ·che ha ~ubìto l'a·lienazione· dei beni o 
la l·ostitnzio:ne di diritti re(Ì!li ~mi beni ste8si. 

Re i heni R!ppa,rtennero a,d enti ~sotppre,ssi o 
r·ornunqne aLtua1:mentt·~ ÌIH.:sistenti, l'azione 
-::;pr•ttt:6t ard altr'I enti ric-ostituiti ,o ehe siri­

,:o;.:tituiseano ~erntn~ un anno ch.Ha <entrarta in 
vigo.re ddla JH'€6,ente legge, negli st·e·ssi luoghi, 
,:on g.l i st.e.ssi ~sco1pi e lu s t~esrs,o progranm1a. 

Sono s•a.lvi i diritti d• . .?:i terzi di buona f.ede. 
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Art. 9. 

Le az i m li nascenti dalla ·presen t-c legge po­
tl·anno essere promosse dalla persona a danno 
della quale si operò il trasferimento, oppure 
anche da uno solo dei suoi eredi e ciò senza 
bisogno di preventiva denuncia di successione. 
Qualora il trasferimento sia avvenuto a carico 
di persone che possedevano per conto di una 
associazione, l'azione dovrà essere promossa 
dal capo provinciale o nazionale attualmente 
in carica in detta associazione e la restituzione 
dovrà essere pronunciata a favore del fondo 
comune dell'associazione costituita dagli as­
sociati della provincia, nella qualf~ i beni da 
rivendicare sono posti e ciò a sensi dell'arti­
eolo 37 fhYl Codiee >Civile. 

All't. 8. 

L'azione -pe.r la rjvendka dei be•ni nou l' a-In­
Ill{"SSa nei s•eguen t. i ca~ i: 

l) quando l'a.t.to di tra8ferimento ebbe ])0r 

ogg·etto •Sino l i edificabili e sugli ste:;:si .siano 
:-:t a te ese1g1J.ite costruzi-oni di notev-ole va1ore 
a -::pe~e dello Stato o di enti pubblic-i; 

2) quando siano state fatte sopraeleva­
zioni c il valm~e di queste superi notevolmente 
q nello dell'irnmobile, sul quale la sopr-aeleva­
zione è stata oeE•eguita: 

3) quando si tratt~ di beni, che abbiano 
~uhìto una radi·~',8.Jle ti~aEforma.zi.one per ess·e.r-e 
destina.ti a servizi o ·UitHità di in!J.eresse ge­
nerale. 

l n tu tt.i ~ •Casi nei quali nom ~p,~tt~ la· rlven­
diea. è dovuta una indennità 00ITÌSQ)Onclente 
al va:ì·o.re v-enal·e del ben-e dete:roninato alla · la.ta 
dd tra:s:feriment·o del be.n.e medesimo, tenuto 
e:onto delilla s~ra1lutazione della moneta. 

La di~po.;.izi.one pr·eoedent-e si aJP'plica .:tne:he 
nel ;._·a·so in ,cui il bene. non può e3s·ere r-esti­
tuito per ess·ere s•tato alienato anteriormente 
alla >C~ a ta ji ·en•tr[Ltn in vi@Ore della pre~ente 

Qualora infine il trasferimento sia avvenuto 
a carico di cooperative, case del popolo ed al­
tri ·enti similari, anche per interpo1sta persona, 
l'azione potrà essere promossa a:nche da uno 
solo degli ·appartenenti a tali enti all'epoca del 
tt'asf-erinl'ento, o da uno dei suoi eredi e la re­
stituzi·one avv-errà a favore dell'ente da rieosti­
tuirsi rappresentato provvisoriamente dall'at­
tore. Le norme per la ricostituzione dell'ente 
formeranno oggetto di legge speciale. ' legge a terzi di buoma fede. 

Art. 10. 

A i fin i della prese n te legge la prova per 
testi è ammissibile senza limiti aw.·he eontro 
l'atto scritto. L'incapacità a testimoniare pre- 1 

vi.~ta da Il 'artic·olo 246 del Codiee di pro·:·eclu ra 
civile non è a·pplicabile ai soci non ammini.stra­
t•ori delle coop-erative -ed ai membri di asso'(:ia­
zioni che non ne avevano la rappresentanza. 

Art. 11. 

(~ualora i beni oggetto di rivendica si tro­
vino ancora intestati alla persona di cui agli 
articoli 2, 3, 4, 5, 6 .della pres-ente legge o ad 
acquirenti eon tit.olo trascritto dopo il 25 lu­
glio 1945, il rivendicante ·dovrà restituire ad 
essi il prezzo figurante negli atti relativi ai 
trasferimenti annullati. 

Nessuna indennità. è ·dovuta, qualora l·a ro­
stit,uzimw •sia im:poS'sibilof: rper •CMliSa non im.pu­
labile L'. ehi vi ~saJ:rebhe tenuto. 

Art. 9. 

L.A~ a,gevola.zi•oni fiscali ·IH'-evi,st{~ dal T-egi·o doè­
:reto-legg~ 20 gt·nnai·o 1944, n. 2() {' dal decr·eto 
]uo~tlt.rnenziale 12 april-e 194[,, n. 22:"', si est.en­
d~ìno agli atti giudiziari p~:r la ·restituzi·one dei 
lwui e agli atti di re.stHuzione cons-Pnsuale do8i 
heni mede2imi in ·conformità alle norme deHa 
pro~e:nte l{'1gg.e. 

Art. 10. 

Li' azioni pr(~vi3t{' nella pre~f"nte legg.e d-e .. 
vono eSI&ere es·er-titate sotto pena di deeadenza 
·entro il L·ermi.nç rli 1lue anni dall'-ent.rata in \'i­
gor-2 della legge med~e~':lima. 
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Il possessore espropriato sarà tenuto alla 
restituzione dei frutti dal 25 aprile 1945, ma 
avrà tutti i diritti riconosciuti al possessore 
dagli articoli 8 e 12 del decreto legislativo luo­
gotenenziale 12 aprile 1945, n. 222. 

Pei contratti di locazione relativi agli im­
mobili retroceduti si applica l'articolo 2 del 
citato decreto legislativo luogotenenziale 12 
aprile 1945, n. 222 con la variante che i con­
tratti superiori ad un anno saranno opponi­
bili a!l rivendiCJante fino ad un massi'Ino di tr·e 
anni solo se essi siano stati sottoposti a re­
gistro anteriormente al 25 aprile 1945. 

Art. 12. 

I tm·zi di buona fede, che abbiano acquistato 
diritti reali sul bene oggetto della rivendica, 
non potranno opporsi alla rivendica ma avran­
no titolo per conseguire una indennità pari 
alla media tra il prezzo sborsato per l'acquisto 
dei diritti ed il loro valore attuale. Essi do­
vranno rispondere dei frutti solo dal giorno 
della notifica della domanda di rivendica c(1 

avranno tutti i diritti consentiti ai· possessori 
di buona fede, compreso quello di ritenzione. 

Art. 13. 

I terzi di buona fede, che abbiano acquistato 
diritti di garmnzia reale sugli immobili og­
getto della rivendica, conserveranno tali ga­
ranzie, ed avranno diritto di esigere il paga­
mento soltanto nei confronti del rivendicante· 
qua·lora il loro debitore diretto sia a sua volta 
terzo di buona fed·e. 

Art. 14. 

Per le somme che il rivendicante dovrà pa­
gare a tacitazione dei diritti spettanti ai terzi 
(li buona fede avrà rivalsa, salvo che per i mi­
glioramenti~ verso le persone contro le quali 
viene esperita l'azione di nullità e di annulla­
mento a sensi degli articoli precedenti. 

Senato della Repubblica - 36-.A bis 
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Art. 15. 

N o n saranno considerati terzi di buona fede 
t·oloro eh e abbiano trascritto od inscritto gli 
atti di acquisto o di garanzia dopo il 25 luJ 
glio 1943. Tali trascrizioni e inscrizioni sa­
ranno ad ogni effetto considerate come inesi­
stenti. Lo stesso trattamento sarà fatto per le 
trascrizioni e iscrizioni eseguite in qualun­
que tempo da terzi, i quali siano compresi nelle 
categorie contro le qua1i a no·rma degli arti-
coli precedenti sia prevista la possibilità di 
esperimento dell'azione di rivendica. 

Art. 16. 

I rivelllditC',a.nti potranno ott·enere per il paga­
mento delle indennità speciali mutui di favore 
al tasso del . . . . . sui proventi della confiscn 
dei beni fascisti. Tali mutui saranno esenti da 
bollo e pagheranno una tassa fissa di registro 
in L ..... 

Art. 17. 

Le indennità saranno stabilite dall'autorità 
giudiziaria. 

Art. 18. 

Per la distribuzione delle somme di inden­
nità si procede a giudizio di graduazione da 
svolgersi senza formalità di procedura. Su do­
manda degli fnteressati il giudizio di gradua­
zione avrà inizio colla pubblicazione di ap­
posito avviso nel fogl'io annunzi legali della 
provincia e all'albo del tribunale co·m·petente 
per territorio. 

Art. 19. 

Le azioni nascenti dalla presente legge sa­
ranno promosse alla magistratura ordinaria 
competente per valore e territorio e sarà ap­
plicata la procedura ordinaria colla modifica 
di cui ai seguenti articoli. 

· SiJitato della Repubbl.icu - 35-A bis 
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Art. 20. 

l termini a comparire ùi cui all'articolo 166 
del Codice ùi procedura civile sono ridotti alla 
Inetà. 

Il Giudice istruttore dovrà essere nominato 
entro cinque giorni dal deposito in Caùcel­
leria della citazione. 

La comparizione delle parti dinanzi al Giu­
dice istruttore sarà fissata entro cinque giorni 
dalla decorrenza del termine previsto · per la 
costituzione del convenuto per una udienza 
compresa fra i cinque ed i dieci giorni succes­
sivi alla pronuncia dell'udienza. 

I rinvii per istruttoria o per trattazione non 
possono per. nessun motivo eRserP- disposti 
oltl'e l'udienza successiva. 

Art. 21. 

Il Giudice istruttore ed il Collegio giudi­
èante saranno assistiti da due esperti nominati 
dal Prefettò con voto consultivo. 

I termini per l'appello e per la Cassazione 
;;;ono ridotti a metà. Tutti gli atti processuali e 
le sentenze sono esenti da bollo e saranno re­
gistrati gratuitamente. 

Tale esenzione è gratuita di registrazione ed 
è estesa agli scritti defensionali ed ai docu­
menti che saranno prodotti dalle parti anche 
~u per loro natura avrebbero dovuto esserP 
sottoposti a registrazione indipendentemente 
dalla produzione in giudizio. 

Art. 23. 

Tutte le esenzioni fiscali e le ripetizioni di 
tasse percette previste dal decreto legislativo 
luogotenenziale 5 ottobre 1944, n. 252 e dal 
decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 
1945, n. 222, sono applicabili agli atti contem­
p}ati dalla presente legg·e per tutta la durata 
della azione in esso prevista. 

Per quanto riguarda la retrocessione consen­
~male, le esenzioni avranno la durata di cinqur 
anni a decorrere dall'·e·ntrata in vjgorc della 
prese n te legge. 

Senato della Repubblicfl - 35-A bis 


